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Ordinanza del Governo del Land sulle misure di protezione da infezioni contro la dif-
fusione del virus SARS-Cov-2 (Ordinanza Coronavirus – COVID-19) 

del 17 marzo 2020 

Sulla base dell’art. 32 in combinato disposto con l’art. 28 par. 1 comma 1 e 2 e l’art. 31 del-

la Legge sulla protezione da infezioni (IfSG) del 20 luglio 2000 (Gazzetta Ufficiale Federale 

I pag. 1045), che è stata modificata per ultimo dall’Art. 1 della Legge del 10 febbraio 2020 

(Gazzetta Ufficiale Federale I pag. 148), viene decretato quanto segue: 

  Art. 1 

Cessazione dell’attività nelle scuole, negli asili nido e nelle scuole materne a tempo pieno 

(centri diurni per bambini) 

(1) Fino alla scadenza del 19 aprile 2020 è vietato quanto segue: 

1. l’insegnamento e lo svolgimento di programmi extra-curriculari e altre manifestazio-

ni scolastiche nelle scuole pubbliche, scuole materne, classi di sostegno della scuo-

la primaria e scuole nonché scuole materne gestite in modo autonomo, 

2. l’uso di edifici scolastici per fini non scolastici, 

3. la gestione di asili nido e scuole materne a tempo pieno (centri diurni per bambini) e 

4. la gestione di valide offerte di assistenza per la scuola primaria, assistenza pomeri-

diana con orario di lavoro flessibile, assistenza post-scolastica e centri di doposcuo-

la. 

(2) Il divieto di cui al par. 1 non si applica alle scuole a domicilio per minori individuati ai 

sensi dell’Art. 28 della Legge in materia di assistenza sanitaria, a condizione che gli alunni 

frequentino tutto l’anno nonché ai centri speciali di educazione e consulenza con convitti 

aperti tutto l’anno. Inoltre il divieto non si applica alle scuole per geriatri, per l’assistenza 

agli anziani, assistenza infermieristica, formazione professionale degli infermieri, assisten-



za pediatrica, assistenza alla maternità (ostetriche), paramedici per casi urgenti nonché 

scuole per la formazione di assistenti medico-tecnici e assistenti tecnico-farmaceutici, a 

condizione che allievi ed allieve siano istruiti ed esaminati in sede ed il cui compimento 

degli studi avvenga al più tardi entro il 30 maggio 2020 nonché per la formazione profes-

sionale di infermieri per malati in terapia intensiva. Il Ministero della Pubblica Istruzione e 

degli Affari Culturali può concedere deroghe al comma 1 per i centri speciali pedagogici per 

la formazione e la consulenza, concentrandosi principalmente sullo sviluppo emotivo e so-

ciale, sulla vista, sull’udito, sullo sviluppo mentale, sullo sviluppo fisico e motorio, su allieve 

ed allievi che si sottopongono a trattamenti ospedalieri prolungati nonché sulle strutture 

della prima infanzia, qualora fosse necessario tenuto conto delle particolari esigenze di 

sostegno e assistenza.  

(3) Il Ministero della Pubblica Istruzione e degli Affari Culturali può consentire deroghe al 

par. 1 nonché al par. 1 commi 4 e 5 dell’Art. 4 per lo svolgimento degli esami scolastici fi-

nali. Lo stesso vale per il Ministero degli Affari Sociali per quanto concerne le scuole pro-

fessionali per l’assistenza sanitaria e le scuole per l’assistenza sociale e per il Ministero 

delle aree rurali e della tutela dei consumatori nel settore della formazione agricola.  

(4) Sono esenti dal divieto di cui al comma 1 le alunne e gli alunni delle scuole elementari, 

delle classi della scuola primaria dei centri di istruzione speciale e consulenza, delle classi 

di sostegno alla scuola primaria, degli asili nido e delle classi 5 e 6 delle scuole che si ba-

sano sulla scuola primaria nonché i bambini che frequentano gli asili nido e le scuole ma-

terne a tempo pieno, a condizione che entrambi i genitori o un genitore o i singoli genitori 

lavorino in aree infrastrutturali critiche ai sensi del comma 6 non siano liberi da impegni. I 

genitori sono equiparati a genitori single, nel caso, in cui uno di due genitori fosse impossi-

bilitato a prendersi cura del bambino per motivi impellenti, ad esempio a causa di una gra-

ve malattia. Per questi bambini si fornisce un’assistenza di emergenza, che viene prestata 

per tutto il periodo necessario ai sensi del comma 1. L’assistenza di emergenza è fornita 

dal personale della rispettiva istituzione scolastica, che il bambino ha finora frequentato, in 

gruppi il più possibile ristretti; eccezioni a questa regola sono ammissibili soltanto in caso di 

impossibilità oggettiva. L’Art. 5 par. 2 trova applicazione per la consumazione in comune di 

pasti in caso di assistenza di emergenza. Per l’assistenza in caso di emergenza è possibile 

derogare da una “chiave minima” del personale ai sensi dell’Art. 1 dell’ordinanza statale sui 

requisiti minimi per la gestione dei centri diurni e per i servizi di asili nido (KiTaVO), a con-

dizione che si possa esercitare senza alcuna restrizione la salvaguardia dell’obbligo di su-

pervisione. 



(5) Sono esclusi dall’assistenza di emergenza ai sensi del part. 4 i bambini,  

1. che sono o sono stati in contatto con una persona infetta, se non sono ancora tra-

scorsi 14 giorni dal contatto con una persona infetta oppure 

2. che hanno soggiornato nei 14 giorni precedenti in una zona ritenuta a rischio 

dall’Istituto Roberto Koch (RKI) al momento del loro soggiorno; questo vale anche 

se la zona è stata recentemente classificata a rischio entro 14 giorni dal loro ritorno 

oppure 

3. con sintomi di infezione respiratoria o innalzamento della temperatura corporea. 

(6) Le infrastrutture critiche ai sensi del par. 4 sono in particolare  

1. i settori dell’energia, dell’acqua, dell’alimentazione, delle tecnologie informatiche e 

delle telecomunicazioni, della sanità, della finanza e delle assicurazioni, dei trasporti 

e del traffico stabiliti ai sensi degli Art. 2 fino a 8 dell’Ordinanza per la determinazio-

ne delle infrastrutture critiche secondo la legge BSI, 

2. l’intera infrastruttura per l’assistenza medica ed infermieristica comprese le aree di 

supporto necessarie per il mantenimento di tale assistenza, l’assistenza agli anziani 

ed i servizi di assistenza ambulatoriale, anche nella misura, in cui vada oltre la defi-

nizione del settore sanitario di cui all’Art. 6 dell’Ordinanza per la determinazione del-

le infrastrutture critiche secondo la legge BSI,  

3. il Governo e l’Amministrazione, il Parlamento, le strutture di detenzione giudiziaria 

ed espulsione o deportazione nonché le strutture necessarie dei servizi pubblici 

(comprese le strutture ai sensi dell’Art. 36 par. 1 numero 4 Gazzetta Ufficiale Fede-

rale), a condizione che i dipendenti siano ritenuti indispensabili dal loro datore di la-

voro, 

4. polizia e vigili del fuoco (compresi i volontari) e servizi di emergenza/soccorso com-

presa la protezione civile, 

5. radio e stampa, 



6. dipendenti di operatori e/o imprese che forniscono servizi di trasporto pubblico e 

servizi di trasporto ferroviario di passeggeri nonché dipendenti di società locali di au-

tobus, se utilizzati come servizio regolare, 

7. il personale della rete viaria e delle società per la manutenzione stradale, 

8. impresari di pompe funebri. 

(7) Il Ministero della Pubblica Istruzione e degli Affari Culturali - oltre alle aree di cui al par. 

6 - può stabilire altre aree critiche dal punto di vista infrastrutturale per far fronte in modo 

adeguato alla situazione che di volta in volta si presenta  

(8) Alunne ed alunni nonché bambini, non possono entrare nelle istituti scolastici preceden-

temente frequentati in caso di divieto operativo e per i quali non è prevista alcuna eccezio-

ne ai sensi dei par. 1 fino a 7. Le persone addette alla custodia saranno responsabili 

dell’osservanza dei divieti di ingresso.  

(9) Il Ministero della Pubblica Istruzione degli Affari Culturali è autorizzato ai sensi dell’Art. 

32 par. 2 della Gazzetta Ufficiale Federale a prorogare la durata del divieto di cui al par. 1 

mediante una disposizione giuridica nonché a stabilire le condizioni di tale divieto e ad 

adeguare la struttura dell’assistenza di emergenza ai sensi dei par. 4 e 5. Resta impregiu-

dicato il diritto delle autorità competenti ad ordinare ulteriori misure precauzionali in con-

formità alla Legge sulla protezione da infezioni. 

Art. 2  

Università 

(1) Lo svolgimento dei programmi di studi presso le Università, gli Istituti superiori di peda-

gogia, le scuole di belle arti ed i conservatori, le Università specializzate in scienze applica-

te, l’Università Statale cooperativa del Baden-Wuerttemberg (DHBW) e le Accademie del 

Land è sospeso fino al 19 aprile 2020; lo svolgimento degli studi già avviati è sospeso fino 

a tale data. Le offerte on line sono ancora possibili. L’università decide sotto la propria re-

sponsabilità in merito al ricupero degli eventi sospesi e degli esami di fine corso. Le univer-

sità dovranno fare in modo che le studentesse e gli studenti possano completare tutti i cor-



si di studi previsti per il semestre estivo 2020 e che sia garantita contemporaneamente la 

possibilità di studiare. I refettori e le mense rimarranno chiusi fino al 19 aprile 2020. Le bi-

blioteche statali del Land rimarranno chiuse al pubblico fino al 19 aprile 2020. I servizi on 

line possono rimanere aperti per uso accademico. 

(2) Il Ministero della Scienza è autorizzato ai sensi dell’Art. 32 comma 2 della Gazzetta Uf-

ficiale Federale a prorogare la durata del divieto di cui al par. 1 per legge tramite 

un’ordinanza e a consentire eccezioni in singoli casi giustificati. Resta impregiudicato il di-

ritto delle Autorità competenti ad ordinare ulteriori misure precauzionali ai sensi della Leg-

ge sulla protezione dalle infezioni. 

Art. 3 

Divieto di assembramenti e altre manifestazioni 

(1) Sono vietati gli incontri in club ed altre strutture sportive e ricreative del tempo libero 

nonché l’utilizzo di offerte in centri di formazione per adulti, scuole di musica ed altre istitu-

zioni educative pubbliche e private del settore extrascolastico con più di 50 partecipanti 

nonché tour in pullman. 

(2) Sono proibiti gli incontri in chiese, moschee, sinagoghe e le riunioni di altre comunità 

religiose. 

(3) Sono vietati altri incontri ed altri eventi.  

(4) Le Autorità competenti possono - per motivi importanti e fatte salve le condizioni di pro-

tezione da infezioni - consentire deroghe al divieto di cui ai par. 1 fino a 3. Una motivazione 

importante sussiste in particolare, se 

1. gli assembramenti e gli altri eventi servono a mantenere l’infrastruttura critica ai 

sensi dell’Art. 1 par. 6 o 

2. gli eventi sono prescritti dalla legge e non è possibile posticipare la data.  

(5) Il Ministero degli Affari Sociali è autorizzato ai sensi dell’Art. 32 comma 2 della Gazzetta 

Ufficiale Federale a modificare il limite del numero di partecipanti di cui ai par. 1 fino a 3 in 



base a disposizioni di legge e a fissare limiti diversi per le manifestazioni in locali chiusi e 

all‘aperto. 

Art. 4 

Chiusura di enti ed istituti 

(1) L’operatività dei seguenti enti ed istituti è vietata fino al 19 aprile 2020:  

1. enti culturali di qualsiasi tipo, in particolare musei, teatri, sale giochi, teatri all‘aperto,  

2. istituti culturali e di formazione professionale di qualsiasi tipo, in particolare accade-

mie, istituti di istruzione superiore, centri di formazione professionale per adulti, ac-

cademie musicali, scuole musicali e scuole d’arte per giovani, 

3. cinema, 

4. piscine esterne ed interne, stazioni termali e bagni ricreativi, saune, 

5. tutti gli impianti sportivi pubblici e privati, le strutture sportive, in particolare le pale-

stre, centri del fitness nonché scuole di danza e simili, 

6. circoli giovanili, 

7. biblioteche pubbliche, 

8. luoghi di intrattenimento, in particolare sale giochi, casinò, agenzie ippiche e ricevi-

torie di scommesse, 

9. centri di prostituzione, case di tolleranza e simili, 

10. gelaterie, bar, Shisha bar, clubs, discoteche, pub e locali simili, a meno che non sia-

no contemplati dall’Art. 5, 

11. fiere, mostre e esposizioni, parchi di divertimento e animali e fornitori di attività ri-

creative (anche al di fuori delle aree chiuse), mercati speciali, ricevitorie di scom-

messe e simili, 



12. tutti gli altri punti di vendita al dettaglio non appartenenti agli esercizi di cui al par. 3, 

in particolare i centri outlet, 

13. parchi giochi pubblici e campi da gioco. 

(2) Il Ministero degli Affari sociali è autorizzato ai sensi dell’Art. 32 comma 2 della Gazzetta 

Ufficiale Federale a vietare l’esercizio di ulteriori impianti o a subordinarne l’esercizio al 

rispetto delle condizioni imposte.  

(3) I negozi e gli enti che non devono essere chiusi secondo le direttive del Governo Fede-

rale e dei capi di governo dei Länder federali garantendo così una procedura unitaria per 

l’ulteriore limitazione dei contatti sociali nel settore pubblico in vista dell’epidemia di coro-

navirus in Germania a far data dal 16 marzo 2020 (negozi alimentari al dettaglio, mercati 

settimanali,servizi per ritiro e consegne, mercati di bevande, farmacie, negozi di forniture 

sanitarie, erboristerie, stazioni di servizio, banche e casse di risparmio, uffici postali, par-

rucchieri, tintorie, lavanderie, vendita di giornali, punti di vendita delle aziende agricole, 

mercati dell’associazione Raiffeisen, mercati per il fai da te, giardinaggio e forniture per 

animali domestici e commercio all’ingrosso) dovranno garantire le necessarie norme igieni-

che, il controllo dell’accesso e l’eliminazione delle code di persone in attesa. A tal fine sono 

autorizzati a tenere aperto anche di domenica. Il Ministero dell’economia è autorizzato ad 

imporre condizioni a tal fine. 

§ 5 

Restrizione dell’esercizio dei ristoranti 

(1) L’esercizio dei ristoranti è vietato in linea di principio fino al 19 aprile 2020.  

(2) Sono esclusi dal divieto di cui al par.1 i locali pubblici ed i ristoranti nonché le mense ed 

i refettori, se si garantisce che  

1. i posti a sedere per gli ospiti sono disposti in modo da garantire una distanza di al-

meno 1,5 metri fra i tavoli,  

2. i posti in piedi sono progettati in modo da garantire una distanza di almeno 1,5 metri 

fra gli ospiti e 



3. i ristoranti e i bar sono aperti al più presto a partire dalle sei e chiusi al più tardi a 

partire dalle 18. 

(3) Il Ministero degli Affari Sociali è autorizzato ai sensi dell’Art. 32 comma 2 della Gazzetta 

Ufficiale Federale a vietare ulteriormente l’esercizio dei ristoranti pubblici o a subordinarne 

l’esercizio al rispetto di ulteriori condizioni imposte.  

Art. 6 

Misure per la protezione di persone particolarmente vulnerabili 

(1) Le strutture ai sensi dell’Art. 23 par. 3 comma 1 numeri 1 e 3 fino a 5 della Gazzetta 

Ufficiale Federale nonché le strutture semipubbliche per persone con esigenze di assisten-

za e supporto o con disabilità – comprese le cure assistenziali di breve durata – non sono 

più accessibili - in linea di principio - per le visite. Sono esclusi  

1. gli ospedali specializzati in psichiatria ad eccezione degli ospedali specializzati in 

psichiatria geriatrica,  

2. gli ospedali specialistici psicosomatici nonché 

3. gli ospedali specializzati in psichiatria infantile ed adolescenziale  

ognuno dei quali include le cliniche diurne associate.  

(2) Le strutture ospedaliere per persone bisognose di cure e sostegno o con disabilità non-

ché le comunità assistite ambulatoriamente da un fornitore di servizi responsabile in con-

formità con la legge sulla residenza, la partecipazione e l’assistenza infermieristica, non 

sono più accessibili per le visite. Le strutture possono consentire l’accesso per le visite, se 

è possibile adottare misure precauzionali adeguate per la protezione da infezioni.  

(3) L’accesso di persone esterne alle strutture di cui ai par. 1 e 2 per altri motivi, soprattutto 

per motivazioni di carattere professionale, è consentito solo in casi eccezionali e con il 

consenso della direzione della struttura. Se l’accesso è consentito, si dovranno prendere le 

dovute precauzioni per prevenire un‘infezione.  

(4) Alle persone che sono state a contatto con una persona infetta nei 14 giorni precedenti 

e alle persone che mostrano segni di malattie respiratorie o temperatura elevata è vietato 



l’accesso alle strutture di cui ai par. 1 e 2. Se tali persone desiderano entrare in una struttu-

ra per ricevere un trattamento o essere accolti è necessario ottenere un’autorizzazione 

preventiva da parte della struttura. Se ne può fare a meno soltanto in caso di emergenza. 

Per quanto possibile, in questi casi si dovranno adottare anche misure di protezione contro 

l’infezione. 

(5) Per il mantenimento dell’assistenza sanitaria e infermieristica, le persone che lavorano 

presso la struttura, alle quali sarebbe vietato l’ingresso ai sensi del par. 4, possono - dopo 

un esame approfondito - continuare la loro attività professionale nell’istituto, nel rispetto 

delle misure di protezione. La decisione a continuare l’attività e le necessarie misure di pro-

tezione sono adottate dalla struttura. 

(6) Le eccezioni ai par. 1, 2 e 4 possono essere consentite dalle strutture per persone 

strettamente imparentate in singoli casi, ad esempio nell’ambito dell’accompagnamento di 

un moribondo o di un bambino malato ed a determinate condizioni. Nei casi di cui al par. 4 

è assolutamente necessario adottare misure di protezione adeguate. 

(7) I servizi di assistenza e supporto nella fase preparatoria e nell’ambito dell’assistenza 

vengono temporaneamente interrotti, se vengono prestati come servizi di gruppo a causa 

dell’aumento del rischio di infezione, in particolare per i gruppi vulnerabili particolarmente 

colpiti. Tra questi in particolare: 

Offerte ai sensi dell’Art. 45c par. 1 Nr. 1 del Codice Sociale XI in combinato disposto con 

l’Art. 6 par. 1 dell’ordinanza sulle offerte di supporto, compresi i gruppi di supporto ed assi-

stenza (per persone con disabilità prevalentemente cognitive, per es. persone bisognose di 

assistenza a causa di problematiche demenziali) o anche altre offerte di sostegno nella vita 

di tutti i giorni (per es. attività per il tempo libero per persone disabili e bisognose di assi-

stenza). Oltre a questo – nella misura, in cui sono concepiti come eventi di gruppo - anche 

- iniziative dell’ufficio delle cariche onorifiche ai sensi dell’Art. 45c par. 1 Nr. 2 del Co-

dice Sociale XI, in combinato disposto con l’Art. 7 dell’ordinanza sulle offerte di sup-

porto e  

- offerte di auto-aiuto ai sensi dell’Art. 45d del Codice Sociale XI in combinato dispo-

sto con l’Art. 8 dell’ordinanza sulle offerte di supporto  

(8) Il Ministero degli Affari Sociali è autorizzato ai sensi dell’Art. 32 comma 2 della Gazzetta 

Ufficiale Federale ad adottare ulteriori disposizioni di legge per la protezione delle persone 

a rischio di infezione da SARS-Cov-2 e a modificare le disposizioni del presente paragrafo. 



(9) Le informazioni sui divieti di accesso ai sensi dei par. 1 fino a 4 sono fornite dalle strut-

ture in modo trasparente e chiaramente visibile prima dell’accesso, ad es. mediante un 

avviso ben visibile appeso sulle porte di accesso.  

Art. 7  

Divieti di ingresso 

(1) Nelle istituzioni di cui all’Art. 6, Art. 1 par. 1 e Art. 2 par. 1 – in particolare università, 

scuole ed asili, si applica una divieto generale di ingresso alle persone che negli ultimi 14 

giorni si sono trovate in aree a rischio all’estero o in regioni particolarmente colpite in Ger-

mania secondo la classificazione RKI, che hanno avuto contatti con una persona infetta o 

che mostrano sintomi di infezione respiratoria o aumento della temperatura, a meno che 

non venga interrotta completamente la loro attività. 

(2)I pernottamenti professionali possono essere utilizzati solo se necessari e non espres-

samente per scopi turistici. 

§ 8 

Ulteriori misure secondo la legge sulla protezione da infezioni 

La presente ordinanza non pregiudica il diritto delle autorità competenti ad adottare misure 

più severe per la protezione da infezioni. Il Ministero degli Affari Sociali è l’autorità suprema 

di polizia responsabile dell’adozione di misure ai sensi della legge sulla protezione da infe-

zioni. Il Ministero degli Affari Sociali esercita una supervisione specialistica sulle misure 

adottate dalle autorità di polizia locali competenti ai sensi dell’Art. 1 par. 6 dell’ordinanza 

del Ministero degli Affari Sociali sulle responsabilità ai sensi della legge sulla protezione da 

infezioni.

Art. 9 

Entrata in vigore 

La presente ordinanza entra in vigore il giorno successivo alla sua promulgazione. Allo 

stesso tempo, l’identica ordinanza del 16 marzo 2020 cessa di essere in vigore.  

Art. 10 

Scadenza 



(1) La presente ordinanza scade il 15 giugno 2020.  

(2) Il Ministero degli Affari Sociali è autorizzato ai sensi dell’Art. 32 comma 2 della Gazzetta 

Ufficiale Federale a modificare la data di scadenza.  

Stoccarda, 17 marzo 2020 

Il Governo del Land Baden-Württemberg: 

Kretschmann 

Strobl   Sitzmann 

Dr. Eisenmann  Bauer 

Untersteller   Dr. Hoffmeister-Kraut 

Lucha   Hauk 

Hermann   Erler 


